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PROGRAMMA. 



llsegrsto di emancipare il latore della menti e delle 
braccia dalla prepotenza degli speculatori fu il non 
facili risultato delle Banche Popolari. Un' altro e 
pia semplice sistema di listare il conBumafore al 
grado dì Capitalista parti dallo stesso principio di as- 
sociazione e consisti nel risparmio che gl' individui 
e famiglie possono fare comperando gli articoli di 
giornaliero consumo presso magaizini fondati da soci 
azionisti chs contribuiscono L. 20 a rate di quindici 
giorni di L. I o mensili dì l. 2. 

Non fu a Londra, ma nella piccola citta di Hoch- 
dale di 40,000 abitanti che nel 1844 alcuni operaj 
disperando di accrescere i loro salari! colio sciopero 
penaarono di equilibrare l'entrata collo spender meno, 



comperandola!? ingrosso i generi di villo e vestilo. 
Posero insieme la somma di !.. 800 e furono derisi 
per la tenuità della cifra e poi avversati dagli avidi 
merciajuoli e persino dai loro compagni che spen- 
sieratamente compravano a fido, mentre essi solevano 
vendere' per acquistare a ptouti contanti. M>i ìi gua- 
dagno di -un'anno andò ad aumento del Capitale 
sociale e a poco a poco l' umile società, chiamata dei 
linoni Pionieri di Roclidaio, aumenti) la quantità e 
la qualità degli articoli, fece col credilo abbondanti 
provviste che potè somministrare ai piccoli riven- 
ditori ed api-ire nuove' e più vaste botteghe. Ora 
disponi di milioni, e gli stessi operai coi risparmi 
accumulati sulle spese del giornaliero consumo, for- 
marono il capitale, col quale impiantarono manifatture 
proprie, condotte ed amministrate dagli stessi soci. 

L' esempio trovò pronti imitatori nell' Inghilterra 
e nella Scozia, passò in Francia, si difuse in Ger- 
mania ed ornai conta anche a Torino, Milano, Lodi, 
Siena, Pistoja ed in qualche altra terra d'Italia, 
alcuni magazzini fondati dalle Società operaje e coo- 
peratrici di consumo. 

I sottoscritti incoraggiati dal felice e straordi- 
nario successo della linnca dui Popolo di Firenze, 
nella quale fu sciolto il problema di formare il 
capitale col concorso di tutte le classi sociali a pro- 
fitto del lavoro ed a sollievo del bisogno, invitano 
non solo gli operaj che sudano nelle officine ma quelli 
pure che applicano in qualunque modo l' intelligenza 
al vantaggio della società, e specialmente gl' impie- 
gati, a farsi soci aiiouisti. 

I promotori credono inutile di fare un appello ai 
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generosi i guati già tanno come il loro appoggio serta 
d' eccitamento a tutti, mentre la Banca del Popolo come 
la Società coopemtrice di consumo offrono occasione 
d'impiegare in modo ■fruttìfero un piccolo capitate che 
farse pei ricchi andava perduto neW elemosina. Con 
guest a ingegnosa combinazione il denaro delle azioni 
gira a vantaggio delle ciani maio favorite dalla for- 
tuna, rialsa colla condizione economica la morale del 
popolo e gV iiiiprinie 'jw:' Kì'jil'.-i •(/ ~ i!i;/,ii!à che rende 
facile la buona fede e caratteristica la franchezza e 
finalmente ritorna con frutto nelle mani dei primi 
contribuenti. Cosi la pratica del pia difficile dei dò- 
neri morali « uno per tutti o tutti per uno » non è 
passiva, anzi feconda l'economia delta famiglia, fa- 
vorisce V associazione premia la modella virtù del 
risparmio. 

Le società operaie e filantropiche di Firenze invitate 
dal Comitato promotore risposero plaudendo all'insti- 

t azione. 

Il Comitato Promotore 

Albizzi [Degli) muro. Vittorio 
A lussano ih (Degli) conte Cosmo 
Alvisi G. G. 
Arrighi cnv. Enea 

ll.U.ZANI-HOMANHLLl CUV. GIOVANNI 

Uerm Giovanni 
Casanova cnv. Varano 

Doi.fi GlL'8BPPB 
Dolci dott. Lumi 
Parinola marh. Paolo 
l'o s soni! boni conte li n meo 
CìiNiuti-Lisci march. I,oin;.\>.> Souìl'ire 

Giuntisi cav. Priob Guido 



Ghebabdesca conte Valfrbdo 
Ghebabdesca conte Ugolino Senatore 
Giaconi Leopoldo 
Gcicciaedini conte Feb DINA UDO 
Mancini cav. Gebolamo Deputato 
Mabetti conte Piebo 
Madfein Pibtbo ■ ' 

mose li.i-aoim abi ho berto 
M0RO8INI conte Giovanni Battista 
Niccolini march. Lumi 
Kicooltni marcii. Lokknzq. 
Pesci Vittorio 

Pucci march. Hobebto ' ' ' 

Ridolfi march. Kiccocò 

bozzi march. Cablo 
Stufa (Della) march, Girolamo 
S t u a rt-Mon toome r y 

Papini avv. Ettore 1 Rappresentanti 
Callajou Cbsabe. i la Società V. E. 



ASSEMBLEA GENERALE 

13 Maggio 185S. 



Estratto del PnoCESSO i i;nu I/./; di *«- 
•(Ululone .Iella Società Cooperativa ili 

Consumo. 



in seguito alla pubblicazione del Programmi! Sta- 
tuto, i sottoscrittori di azioni N. 1084 furono convo- 
cati in assemblea generalo il di 13 Moggio nell'atrio 
del Teatro Politeama, ove fu esaurito il seguente or- 
dine del giorno. 

1. Il Presidente del Comitato Promotore G. G. Al- 
vìsi lesse la relazione sopra, le operazioni del Comi- 
tato stesso. [Allegato N. 1.) 

2. Il Segretario della. Commissione Permanente, 
eletto dal Comitato medesimo, Enea Arrighi, esposo 
Io stato economico della Società, con no rapporto. 
{Allegato N. %) 

3. Fu data lettura dello Statuto riveduto e cor- 



retto dal Comitato, per titoli e per articoli, che ven- 
ne approvato dagli azionisti. 

4. Dalle schede presentato in N. 106 resultarono 
eletti. 

Presidente 

Stbozzi Marchese Cablo 

Consiglieri 

1. Abbichi Enea 

2. Bolo ghia Pietbo 

3. Magnani Ebnbsto 

4. Niccolini Marchese Luigi 

5. Giacomi Leopoldo 

6. Biccm Antonio 

7. Manfein Piktbo 

8. Campani GiusnrrB 
0. Alvisi G. G. 

10. Masetti Conte Piano 

11. Conti Vincenzo 

12. Cip ni ani Professor Pietbo 

13. Sestini Ettobe 

14. Casanova "Vebano 

15. Angeli Dottor Feanobsco 
18. Callajoli Cssabb 



Sindaci 



1. 

8. 
3. 



Mabcassa Francesco 
Landi Matteo 
Pratesi PiBino 



In tal modo la Società fu deduttivamente costi- 
tuita e il Consiglio di Direzione, è già impegnato 
nel portare a compimento le deliberazioni dell'Assem- 
blea generale, colla prossima apertura dei Magaz- 
zini, ciie verrù pubblicamente annunziata. 



(Allegato N." 1.) 

RELAZIONE 



«1*1 l'ieniile,,!,- «r. e. M.Vf.SI 
■uff' operato del fornitalo promotore. 



Signori Azionisti. 

Il concetto fondamentale delle associazioni 
popolari si trova felicemente applicato in quelle 
Società d'arti e mestieri, le quali con nomi 
diversi, e regolate da statuti più o meno larghi 
ebbero tanta parte nel risorgimento politico e 
nella gloria civile dei Comuni Italiani. 

Mentre tutti i popoli d" Europa si organiz- 
zarono in società sulle basi delle nostre antiche 
istituzioni, ci tocca a nostra volta approfittare 
dei resultati pratici ottenuti dagli stranieri col- 
l' applicazione ingegnosa dei nostri principi! eco- 
nomici ma non invidiando anzi ■ ammirando la 
grande distanza che essi seppero conquistare 
sopra di noi. 
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I rapporti sulle società cooperative pubbli- 
cate da Schultie-Drìizsch per la Germania, da 
Mitner Gibson per la Gran Brettagna, volga- 
rizzati in Italia da due infaticabili cultori del- 
l' economia popolare, Prof. Francesco Vigano e 
Luigi Luzzati, vi dimostrano cifre quasi incre- 
dibili di soci e di capitale. 

E dire, miei Signori, che la massima di 
riunirsi fra poveri per comperare insieme alcuni 
generi di maggiore consumo , fu tanto facile 
quanto modesta nel suo principio. Tutti ormai 
sanno che in una piccola città industriale d' In- 
ghilterra (Rochdale) popolata come un quarto di 
Firenze , 28 operaj vollero scongiurare il rin - 
caro dei viveri sproporzionato all' aumento dei 
salarj, col contribuire ciascuno L. 25 (una ster- 
lina) e anche queste formate col Deposito set- 
timanale di 30 Cent. Con queste 700 lire acqui- 
starono all' ingrosso il necessario per loro, col- 
locandolo in una stanza, clic un negoziante 
vicino irrideva dicendo, che con una barella 
avrebbe vuotata la piccola botteguocia. Ma nei 
giorni appresso gli operaj viddero accrescere la 
mostra degli, oggetti in quantità e qualità ed 
andarvi a spendere altri che divenivano soci con 
questa t ernie contribuzione- 

Tre anni dopo i cooperatori non erano più 
28 ma 140, ed il capitale da L. 700 portato a 
L. 7000 : non si vendevano più la sola farina 
ed il paue, ma la carne e i coloniali. Il 20 Set- 
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tembre dell' anno passato questa società coope- 
rativa , elio fu chiamata dei buoni pionieri 
di liochdale. contava 1580 suci col capitale dì 
2,488,400, teneva aperte 26 botteghe di generi 
assortiti di vitto e vestito, e diede un dividendo 
del 4li per "j t all'anno, assegnandone una parte 
ad ammortizzazione dei debiti, ed un'altra come 
fondo per l' istruzione popolare. 

L' esempio fu presto seguito dagli abitanti 
della Gran Brettagna ed i! rapporto ufficialo 
sullo cooperative dell'Inghilterra propriamente 
detta, esclusa la Scozia e l'Irlanda, vi nota nel 
31 Dicembre 1804, 505 società registrate al- 
l' ufficio centrale istituito a questo effetto dal 
ministero del commercio secondo la Legge 7 
Agosto 1862. Il resoconto non abbraccia che 
395 di queste associazioni già attive, che al 31 
Dicembre 1804 comprendevano 121), 000 soci col 
capitale di 17,120,800 Lire. 

In onta agli interessi che le società pagano 
sopra le maggiori somme prese a prestito , gli 
utili furono ingenti, ed una parte di essi venne 
impiegata nei molinì a vapore e nello acquisto 
di macchine colle quali esercitare le industrie 
di filatura e tessitura del cotone e della lana, 
che orano prima intraprese a vantaggio di uno 
o di pochi grossi speculatori. 

Per formarsi una idea chiara dei maravi- 
glio ai effetti di queste associazioni cooperative 
nel risparmio e nel credito, basta gettare un'oc- 
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chiata sopra il prospetto presentato dallo stesso 
Schultze innanzi al congresso tenutosi noli 1 A- 
gosto dello anno decorso dai rappresentanti delle 
Società di anticipazione e di credito operajo che 
ammontavano a 602; le cooperative per l'acqui- 
sto di materie greggie e di produzione erano 172, 
di consumo 67. 

Quindi l' associazione ed il risparmio furono 
i due concetti morali, le due leve potenti della 
prosperità nazionale Germanica ed Inglese ai 
quali ho creduto informare il programma-Sta- 
tuto d'una Società cooperativa di Consumo 
per Firenze, molto più che Torino, Milano, Co- 
mo, Lodi, Siena e Pistoja ci avevano preceduto 
con successo nel nobile esperimento. 

Intanto benemeriti promotori appoggiarono 
col loro nome e colla sottoscrizione -delle azioni, 
la diffusione del progetto , che il Comitato ri- 
presenta riveduto e corretto alla vostra appro- 
vazione e non più allo stato di idea ma di mec- 
canismo completo, cui manca soltanto l' impres- 
sione del moto che deve darsi dal personale di 
direzione che foste iuvitati ad eleggere. 

Non ometterò di narrare come qualcuno al>- 
bia sollevato la discussione sopra un sistema 
diverso dall' antico Italiano e dall' Inglese che 
tende allo scopo di migliorare le condizioni ge- 
nerali del mercato col vendere i generi a ribasso 
ai soci e non soci, dividendo il guadagno de- 
rivato dallo spaccio e dal numero dei compratori 
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fra gii azionisti. Questo sistema, per quanto ap- 
parisca vantaggioso alla generalità, noti produsse 
in Francia ed in altri luoghi ove fu tentato, gli 
effetti morali e materiali della vera cooperazione 
quale noi la vedemmo in Inghilterra e Germa- 
nia, e del quale abbiamo accennati ì prodìgi. 
Non raggiunge poi lo scopo principale che ci 
siamo prefissi, di avvezzare il popolo alla mutua 
associamone fra ricchi e poveri; di persuaderlo 
che jiochi centesimi di risparmio sul giornaliero 
mantenimento possono renderlo iu breve capi- 
talista e socio di una grande impresa. 

Questo tenue avanzo giornaliero diventa 
qualche cosa, qualora si conservino i prezzi cor- 
renti, mentre espone al pericolo di riescire a 
nulla C forse peggio colla vendita a grande ri- 
basso, perchè può turbare il commercio generale 
e costringere i grossi negozianti, invece di som- 
ministrare alla società incipiente i generi a 
prezzo di favore, a fare una coalizione tra loro 
che col vendere a pura perdita arriverebbe a 
soffocare le nascenti società. Quindi lo statuto 
fu redatto sulle norme di quello di Rochdate 
con qualche modificazione che soddisfi allo con- 
dizioni sociali del nostro popolo, il quale sì as- 
somiglia ma non e eguale ad alcun altro popolo 
d'Europa. Troverete quindi alcune leggere va- 
riazioni nel nostro statuto fatte dietro gli studj 
maturati dal Comitato promotore e le osserva- 
zioni di uomini versati nella pratica. Infatti il 
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capitale sociale fu ridotto a L. 30,000 per ve- 
nire il più presto possibile all'apertura dei ma- 
gazzini secondo il codice commerciale che vuole 
sottoscritti quattro quinti del capitale sociale e 
un decimo già vorsato. Questa capitale colla 
vendita a pronti e ad un numero già conosciuto 
di soci è più che sufficiente, sull'esempio di tutte 
le società note, a fornire i generi di prima ne- 
cessità, i quali si limitano per i primi giorni al 
pane, alle civaje ed alla carne. A seconda poi 
che aumenta il capitale sociale si potrà vendere 
olio, vino, coloniali e farmachi; quindi legna e 
carbone, e finalmente coperte e vestiti, mobili 
ed arnesi di uso comune per la domestica eco- 
nomia. Anzi il nostro promotore sig- Stuart ha 
presentato un fabbricante di Manchester che 
offre i tessuti di cotone ad uso di vestiario e di 
biancheria per il popolo a prezzi da non temere 
la concorrenza. 

Per agevolare la pronta apertura la commis- 
sione esecutiva ha incaricato me e il segretario 
di trattare con negozianti fiorentini e con la so- 
cietà cooperativa di Pistoja per la fabbricazione 
del pane e per fondare un poco alla volta l'em- 
porio dei magazzini di Firenze presso la stazione 
di quella città che per la sua posizione è mercato 
importantissimo della Toscana. Tocca alla vostra 
direzione il condurre a compimento le concertate 
proposte di fusione o di alleanza con queste per- 
sone che possono giovare alle nostre associazioni. 
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Qualche parola si è spesa ancora per pren- 
dere a pigione botteghe adatte per vastità e 
posizione; e il benemerito promotore conte 
Piero Masettì ha proposto col consenso dei 
suoi colleghi componenti la commissione del 
Regio. Ufficio della Congregazione di San Gio- 
vanni Battista sopra il soccorso dei poveri di 
Firenze un locale situato sulla piazza di San- 
t' Andrea presso il mercato. Di questa come 
delle altre proposto la vostra Direzione troverà 
gli appunti nei nostri verbali. Vi accenno del 
pari che dai verbali rileverete come il Comitato 
promotore dei magazzini di consumo insieme al 
Consiglio dirigente della Banca del Popolo ab- 
bia richiesto il concorso del Municipio fiorentino 
per avere a modica pigione un locale opportuno 
ovvero un'anticipazione di prezzo per l'acquisto 
di uno stabile per entrambe le istituzioni. Solo 
ci consta come la Commissione municipale di 
finanza si è dichiarata d' opinione contraria a 
questo progetto, sconoscendo lo scopo che tende 
a rilevare col risparmio e col credito la dignità 
e la fortuna della maggioranza della popolazione. 
Perciò abbiamo inviate le nostre conclusioni 
stampato ai Consiglieri ed aspettiamo fiduciosi 
le deliberazioni del Consiglio. 

Intanto il segretario del Comitato vi presenta 
il suo resoconto che la vostra direzione potrà 
esaminare a suo bell'agio, dal quale vi risulta 
che il capitale delle azioni sottoscritte fu di 
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L. 21,580 dfllo quali versate L. 1719. Vi offre 
pure l'elenco di 1079 azioni vendute a 400 e 
più Boacrittori clie probabilmente saranno con lo 
loro famiglie la prima e sicura clientela por ì 
vostri magazzini. Vi porto finalmente lo offerte 
di contratti in formazione, nei quali vi appari- 
scono evidenti gli utili che si possono ricavare 
dalla differenza del prezzo fra l' acquisto e la 
vendita. Aggiungete a questi altri dati positivi 
cbc potrete attingere ad un magazzino coope- 
rativo di pane e eivaje che fu aperto da giorni 
in Firenze via Palazzuolo per iniziativa del no- 
■ atro egregio promotore marchese Carlo Strozzi 
a favore dei membri della società operaja Prin- 
cipe Umberto. 

11 Comitato si era già dato premura d' invi- 
tare con apposita circolare questa società, la 
l>' ratei-lama Artigiana e le altre società di mutuo 
soccorso e ti lan tropiche di Firenze. Ila quella 
soltanto intitolata Vittorio Emanuele mandò i 
suoi rappresentanti e sottoscrìsse per cinquanta 
azioni, mentre le altre inviarono un saluto senza 
nulla deliberare sull : importante argomento. 

Il Comitato promotore crede con questi fatti 
dì avere spianata e resa praticabile la via che 
conduce alla meta. Ora ìa massima difficoltà con- 
siste soltanto nel continuare con perseveranza, 
ne ll'amministrare con parsimonia, nel sorvegliare 
con rigore. I promotori che si assunsero volon- 
tariamente e compirono liberamente il loro man- 
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dato lo depongono nello mani degli azionisti qui 
radunati in generalo assemblea, e raccomandano 
alla 'vostra saviezza, dopo l'approvazione dello 
statuto, la scolta di persone capaci od oneste 
che abbiano tempo e volontà di cooperare effi- 
cacemente alla grande impresa. Ripeto grande 
perchè insegna alle masso l' associazione nello 
scopo veramente civile di prepararlo colla mora- 
lità, col risparmio, e colla fiducia in sé stesse 
a quella dignità indispensabile ad una nazione 
clic sta per comporre la sua patria a libertà ed 
unità. 



// presidente 



Di j I Cv 



' (Alleoato N. 2.) 



RELAZIONE ECONOMICA 



Poiché qual Segretario della foni missione perma- 
nente eletta dal Comitato Promotore, dovetti occu- 
parmi maggiorrneote cbe gli altri nell' Amministra- 
zione provvisoria della nascente Società, grandemente 
coadiuvato in questo incarico dall'ottimo amico e col- 
lego Pietro Manfrin, aono in dovere di accennarvi 
brevemente li incassi fatti, le spese sostenute, e le 
ragioni di queste; onde con piena cognizione di causa 
possiate giudicare dello stato economico della Società 
che entra oggi in un nuovo stadio di esistenza. 

Le Azioni vendute a tutto il di 11 Maggio 186G 
sono N.° 1079 : di queste 411 furouo Intieramente pa- 
gate, e produssero un incasao di L. 4120: sulle altre 



008 Jìirouo cominciati i versamenti delle rate ai ter- 
mini dello statuto, e pagate L. "3590 ; così V incasso 
per azioni a questo giorno è dì I.. 11,719. l'ra que- 
ste figurano N.° 35, delle quali la benemerita Societii 
Vittorio Emanuele ha dichiarato farsi acquirente. 

La Bomtna incassata è stata giornalmente versata 
nella Cassa della Banca del Popolo che nel suo locale 
in Via dello «elle Donne diÈ ospitalità al nostro uf- 
ficio provvisorio, con fraterna solidarietà dandoci pure 
■ogni possibile appoggio e coopcrazione. Finche le 
sommo versate furono poche, non fu sopra esse percetto 
frutto; quando divennero più forti, fu aperto un conto 
corrente a favore della Società cooperativa, e da quel 
giorno, divennero fruttifere. 

La somma depositata in conto corrente alla Banca 
del Popolo a tutto oggi, è di L, 10,105 45, fra capi- 
tale e frutti. 

La differenza fra l' incasso e la somma versata 
costituisce la cifra delle spese per l'impianto della 
Società in L. 1108, 98. Nò tal cifra vi sembrerà ec- 
cessiva ove consideriate che furano stampati 3000 e 
più Statuti q grandissimo numero di avvisi che per 
più mesi quasi quotidianamente si affissero per la 
citta; senza contare le numerosissime Circotari in- 
viato a ogni ordine di cittadini, e le molteplici stampe 
credute indispcnsahili a dar pubbl icitìi alla istituzione; 
e che per l'invio dell! stampati e per le affissioni si 
n consumato un numero ingente di Francobolli. 11 det- 
taglio delle spese, fra le quali figurano un casotto 
con cristalli per 11 riscuotitore, un banco pel segre- 
tario, vari registri e oggetti di Segreteria die for- 
meranno il nucleo del mobiliare della Società, è an- 
nesso, corredato di documenti, come allogalo alla 
presente relaziono; e potrà essere esaminato da cia- 
scuno di voi, o da quella Commissione cui ne darete 
l'incarico. — Sei rendervi conto del mio operato non 
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posso trascurare <ii farvi sentire come il signor furio 
Hartori lia costati tómcnte e con molto zelo disimpe- 
gni! to gratuitamente le funzioni di Incaricato delle 
riscossioni, e quanto altro poteva occorrere per la na- 
scente società, che sono certo vorrà essergli rlcono- 

Nel chiudere la breve min relazioni: peritiettirtemi 
di esprimere il voto chi! questa assoi iazione fiorisca; 
e, quantunque Data sotto modesti forma, presto in- 
gigantisca come lo congeneri .^ooietii cooperativo di 
Inghilterra, a onore di Firenze, e a vantaggio spe- 
ciale di coloro che vivono del proprio lavoro, bene- 
merita classe sociale in cui è riposto principalmente 
l'avvenire e la prosperiti! del nostro Paese. 



Enea Abbiohi 
Segrel. tlella Gommili, permancnlt. 
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STATUTO 



TITOLO PRIMO. 



Co>f lf«*<«He e «evita «Teli» Società 



Art. 1. fi istituita io Firenze una Società anoni- 
nii sotto la denominazione di Società Cooperativa di 
Consumo. 

Art. 2. Tutti gli atti, i libri, i registri della So- 
cietà saranno intestati sotto tale denominazione. 

Art, 3. Scopo della Società è quello di promuovere 
il miglioramento economico del popolo col fornirgli 
generi di prima necessita sani ed a buon, prezzo, di 
procuraro nello stesso tempo all' individuo ed alle fa- 
miglie appartenenti alla Società stessa, il modo di 
formare un capitale coi risparmi sulla spesa giorna- 
liera di mantenimento. 

Abt. 1. La Società s* intenderà costituita e comin- 
cierà le sue operazioni tosto sarà incassato il decimo 
del capitale sociale L. 24,000. (ventiquattromila) 
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Abt. 5. I fondi raccolti verranno impiegati per 
aprire un locale ad uso di magazzino per la vendita 
di oggetti di prima necessiti!, di vittuaria e di mag- 
giore consumo nelle famiglie. 

Abt. 0. Le operazioni della Società saranno estese 
a norma dell'aumento del capitale sociale.. 

Abv. 7. Potranno stabilirsi succursali in altro città 
delle Provincie di Toscano e stringere rapporti d'af- 
fari e d'amicizia con altre società di simile natura. 

Art. 8, La riocieta avrii la durata di 20 anni dal 
giorno della sua costituzione a potrà esaere rinnovata 
o prorogata. 

TITOLO SECONDO 
Bel Captiate Sodate 

Abt. 1). II capitale sociale sarti rappresentato da 
una somma di It. L. 30,000 diviso in tre serio cia- 
scuna di 500 asiani. L'azione sarà di L. 20 (venti). 

Abt. 10. Le serie verranno emesse progressivamen- 
te una per volta. Qualora tutte le serie fossero esau- 
rite se ne potranno emetterò di nuove in aumento 
del capitale sociale lino alla concorrenza di L. 200,000. 
L'assemblea generale dalli azionisti potrii deliberare 
sulla convenienza di aumentare il Capitalo sociale 
anche oltre le L. 200,000, previa autorizzazione go- 
vernativa, sempre però dietro approvazione dell'as- 
semblea generalo dogli azionisti. 

TITOLO TEKZO 

Difilli e amWlH ilei Soci 

La società 6 divisa iu due categorie di soci. La 
prima dei soci azionisti, la seconda del soci semplici, 
in generalo potranno esser soci tutti coloro eoe ab- 
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biano buona e morale condotta e paghino la tassa 
d'entratura. Le domande di ammissione saranno esa- 
minate da un consiglio che ni chiamerà Comitato di 
ammissione. Qualunque fosse respinto dalla rappre- 
sentanza sodalo potrà appellarsi al giudizio dell'as- 
semblea generale. 

Art. 12. Ogni socio paga una tassa di entratura 
di L. 1 (una). 

Art. 13. Le azioni, di L. 20 (venti) ciascuna, sa- 
ranno pagabili, 

a) a rate di quindici giorni di un ventesimo 
Lire. 1. 

b) a rato mensili di un decimo L. 2. 
al per Intero. 

Non saranno fruttifero che le azioni pagate per 
intero. 

Abt. li. Quello che lanciasse scorrere due mosi 
senza pareggiare il suo debito perdo ogni diritto e Io 
rate pagate, vanno in aumento del fondo di riserva. 

Ahi. 15. Ad ogni azionista sarà consegnata una 
cartella o promessa d'aziono nella quale verranno re- 
gistrate le somme versate. 

Akt. Iti. Le azioni sono nominali e girabili sol- 
tanto col permesso della Direzione e colla intesta- 
zione dei nuovo socio nei registri. 

Art. 17. Ciascun azionista, qualunque sia il nu- 
mero dolle azioni da lui possedute, non ha diritto che 
a un. solo voto. 

TITOLO QUARTO 
tuli iodati e loro riparla 

Art. 18. Le vondite si faranno a pronti contanti 
ai soci ed azionisti (1). 
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Art. 19. Non sarà obbligatorio per i soci l'acquisto 
dei generi presso il magazzino quantunque ne Sia e- 
vidonte la convenienza ed utilità. 

Art. 20. Gli utili netti vengono divisi per decimi. 

a) Quattro decimi spettano come dividendo agli 
azionisti. 

b) Quattro decimi vengono divisi fra i soci com- 
pratori in ragiono del consumo; pero la quota degli 
utili spettanti ai soci fino a L. 20 viene trattenuta e 
convertita in un'azione, perchè il consumatore col ri- 
sparmio Bulle spese di mantenimento deve diventare 
.■««■io azionista. 

cj Un decimo, oltre Io multe, tasso d' entratura ed 
altri proventi eventuali, rimane nella cassa sociale 
come fondo di riserva. 

dj Un decimo viene ripartito tra i componenti il 
consiglio di direzione in proporzione al loro intervento 
alle adunanze o al disimpegno delle respettive attri- 
buzioni. 

ABI. 21. I dividendi eli e resultano dai bilanci sa- 
rauno pagati in rate semestrali il primo febbraio 
ed il primo Agosto di ogni anno. I.c somme non ri- 
tirate entro un triennio saranno convertite in azioni 
a benefizio del socio. 

TITOLO QUINTO 

.1 in mi ni Hit-azione sodale 

Art. 22. Ai soci che si provvedono nel magazzino 
della società sarà rilasciato un libretto nel quale si 
noteranno le spese di consumo. Queste saranno gior- 
nalmente accertate mediante la consegna al compra- 
toro di marche o gettoni di stagno o di ottone por- 
tanti la cifra corrispondenlo alle somma spese fino 
alla concorrenza di L. 20. Le sommo complessive poi 
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al termine di ogni trimestre saranno portate sul libretto 

0 serviranno a stabilirò la loro quota dogli utili se- 
condo l'alinea art. 20. 

Abt 23, Il libretto sarà intestato al nome del so- 
cio, nè potrò ossero in nessun modo ceduto o prestato 
sotto comminatoria di perdere gli utili di sucio com- 
pratore. 

Abt. 24. I Rilanci saranno trimestrali tanto per 
la situazione degli interessi sociali, quanto per con- 
statar" gli utili ed i dividendi dei soci e saranno af- 
fissi nel magazzino sociale ed il movimento annun- 
ziato nel giorunli. 

TITOLO BBSTO 

/teliti rappreret*$anta tortale 

Art. 25. Il Comitato promotore tosto raggiunta Ta 
cifra di cui all' Art. 4°, radunerà tutti gli azionisti, ai 
quali spetterà la nomina del Consiglio di direzioni 
composto di 

Un Presidente 
Sedici Consiglieri 
Tre Sindaci 

Le Adunanze del Consiglio saranno valide quan- 
do vi intervenga un terzo dei consiglieri. 

Art. 26. Il consiglio di direzione dirigo ed am- 
ministra gli affari della molata, formula i regolamenti 
di amministrazione interna, determina le compre, fissa 

1 prezzi di vendita ed ha tutte quello nltre attribu- 
zioni che non vengouo designate come spettanti al- 
l'adunanza generale degli azionisti. 

Art. 27. Tre membri del consiglio col titolo d'i- 
spettori presiederanno per turno mensile e sorvegle- 
ranno l'andamento degli affari sociali. 

Abt. 2». ina coni milione composta del Presidente 



e due Membri del Consiglio di Dirozlone rappreseli te ra 
legalmente la società. 

Art. E9. L'ufficio dei Sindaci È quello di -vegliare 
alla stretta esecuzione degli statuti: accolgono i re- 
clami, ne riferiscono in consiglio di direzione ; possono 
visitare 1 libri, i registri, i generi esistenti, verificarne 
la qualità e quantità, constatare le riscossioni gior- 
naliere, lo stato dello cassa ed esaminare ogni altra 
cosa d' interesse e ragiono Bacialo e dietro unanime 
deliberazione fra di loro convocare 1' assemblea ge- 
nerale. 

Aut. 30. La Direziono nomina a maggioranza di 
voti il personale addetto agli uffici di direzione e dì 
amministrazione, stabilisco lo stipendio e le cauzioni 

Aut. 31. I componenti il consigliò di Direzione 
durano in carica due anni e sono rieleggibili. 

TITOLO SETTIMO 

Ammembìeu' generale. 

Aht. 32. L' assemblea è costituita da tutti gli 
azionisti e decide legalmente quando intervengano 
azionisti che rappresentino un quinto del capita- 
le sociale. 

Aut. 33. Alla seconda convocazione, non raggiun- 
gendosi nella prima il numero legale, saranno valide 
le deliberazioni qualunque sia il numero degli azionisti 
u !a somma del capitale rappresentato. 

Art. 34. Le decisioni dell' assemblea sono obbli- 
gatorie anche per gli assenti. 

Art, 35. Le deliberazioni vengono prese a maggio- 
ranza di voti. 

Art. 36. L' assemblea nomina il proprio presi- 
dente che dura in carico un' anno e può essere 



riconfermato ; nomimi a maggioranza relativa ili 
voti i membri del consiglio di direzione ed i sindaci, 
e può revocarli. 

Ari. 31. L'assemblea verrà convocata regolar- 
mente noi termine d' ogni anno e potrù anche esserlo 
straordinariamente dal Consiglio di Direzione me- 
diante preavviso dj sette giorni pubblicato nei gior- 
nali portante l'ordino del giorno. 

Art. 38. La Societ'i s' intende sciolta quando si 
verifichi la perdita di un quarto del Capitale sociale, 
salva sempre l' approvazioni 1 ridi' ii^i-mlilcn generale. 

Art. 39. L'assemblea rivede il bilancio, modifica 
lo statuto e i regolamenti, autorizza l'aumento del 
Capitale sociale, previa la sanzione governativa ac- 
cetta o respingi 1 la lìiswin' con altre società dello 
sterri genere, stabilisce lo sci agli mento della società, 
stessa, e nomina i linni'lutori die devono entro l'anno 
presentare il prospetto attivo passivo. 



TITOLO OTTAVO 
Controversie e « o'ntemlntfoni. 



Aut. 40. Ogni contestazione riguardante gli affari 
sociali fra gli azionisti e la società, o fra soci e soci, 
sia durante la Hocictii, sia nel perielio della limiida- 
zione, (Hitrauno risolversi per mezzo di arbitramelo 
senza strepito di giudizio e colla seguonta norma : 

dei negozianti, il terzo da quello dei legali ed il loro 
giudizio che verrii reso, sentite le parti interessate, 
sarà inoppellabile. . • 

i) La nomina dell'arbitro preso dalla classe del 
legali, si farà imborsando il nome di quattro legali, 
proposti dalle parti, ed estraendone uno a sorte, a 



monodie le parti stesse convengano sulla nomina del 
legale. 

e) Oli arbitri presi dal ceto dei negozianti per 
regola generale dovranno essere eletti dalle parti ; nel 
caso che le parti contendenti non riescissero con 
tal mezzo a porsi d'accordo la controversia sarà a 
menta del codice commerciale deferita al Tribunale 
di Commercio. 
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